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La proposta introduce il progetto di una piattaforma come risorsa 
necessaria alla ricerca per potersi propagare e contaminare con altri saperi 
in maniera più efficace. Come un motore di ricerca la piattaforma è anche 
un database per cercare tematiche ricorrenti e monitorare trend e tendenze 
future. Impollina(c)tion è concepita come uno strumento propagatore e 
dinamico, costantemente aggiornato dagli utenti, che divengono attivatori 
di nuove relazioni e scambi di informazioni tra soggetti interni al mondo 
accademico, ma anche in relazione con le istituzioni e i diversi soggetti attivi 
nel mondo del lavoro. Il contributo viene presentato tramite un’evoluzione 
per fase propedeutiche della messa a regime della piattaforma, con 
l’evidenziazione per ogni step dei dati in entrata -input- da caricare sul 
sistema e gli output generati dal processo. 
Tutto il progetto è alimentato non solo da dati, ma da una comunità che 
cresce e attiva contatti online per poi metterli a frutto offline attraverso 
meetings, eventi e occasioni di progetto.

Impollina(c)tion 
Design research platform

Chiara Olivastri | UNIGE
Ami Licaj | UNIGE
Xavier Ferrari Tumay | UNIGE
Annapaola Vacanti | UNIGE

Introduzione
Nel progetto culturale della Scuola del Bau-
haus, il dialogo tra arte, artigianato e industria 
assume un ruolo centrale, con un accento 
importante sulla trasversalità tra i saperi e gli 
ambiti di intervento. Traslando questa rifles-
sione nella contemporaneità, diviene dove-
roso interrogarsi sullo stato dell’arte della ri-
cerca in design, giungendo alla considerazione 
che è necessario riformulare un dialogo tra i 
ricercatori in quanto non vi è consapevolez-
za delle tematiche affrontate nelle ricerche 
nazionali, internazionali e nei dottorati. Que-
sta carenza non è solo una debolezza interna 
che porta a inconsapevoli sovrapposizioni e 
mancate sinergie, ma determina anche ri-
percussioni esterne, perché manchevole di 
opportunità di confronto con aziende, enti ed 
istituzioni. La SID da tempo lavora su questa 
tematica con una commissione specifica im-
pegnata nell’elaborazione di mappature della 
ricerca e infografiche, con l’intento di restituire 
alla comunità scientifica istantanee su trend e 

dati molto interessanti, ma altrettanto statici. La proposta che inten-
diamo strutturare è una piattaforma dinamica delle ricerche in design 
aggiornata in tempo reale da tutti gli autori, con l’obiettivo di mettere 
in relazione chi fa ricerca, sperimentazione e innovazione, quindi dot-
torandi, ricercatori, ma anche aziende enti ed istituzioni in maniera si-
nergica e trasversale. 
La disseminazione è il punto di contatto tra ricerca e botanica, opera-
zione vitale per entrambe, perchè se per la prima produce la diffusione 
del sapere su ampia scala, per le piante determina il processo di impol-
linazione alla base della riproduzione su aree vaste. La piattaforma

relazioni

crowdfunding

data analysis 

Fig. 1. Impollina(c)tion.
Design Research 
Platform, schema per fasi 
propedeutiche di sviluppo 
con i dati in entrata 
e i risultati in uscita 
sviluppati per ogni pack.
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Fig. 2. ‘Better Life Index’ 
per OECD progettato 
dalla berlinese Raureif in 
collaborazione con Moritz 
Stefaner e lanciato nel 
maggio 2011.

Fig. 3. ‘Peninsula Talk’ 
rivista multimediale 
interattiva, visualizzabile 
attraverso temi chiave, 
nata nel 2014 e 
sviluppata dall’agenzia 
Accurat per la parte di 
data visualization.

denominata Impollina(c)tion funziona come acceleratore dei processi di divulgazione e con-
taminazione dei saperi tra soggetti eterogenei. Nei tre anni di messa a regime del sistema, 
sono ipotizzati tre momenti progressivi di sviluppo: Starter Pack, Medium Pack e Advanced 
pack, immaginati sia in maniera propedeutica, ma anche indipendente, per avviare il proces-
so e raggiungere dei risultati anche in caso di interruzione dell’avanzamento. 

Starter Pack
Nel 2008 il Density Design Lab realizza la Design Research Map (DRM)1,  la prima mappa 
visiva che crea una fotografia dello stato della ricerca in design di quegli anni. La DRM aveva 
inoltre lo scopo di fornire uno strumento visivo esplorabile e che rendesse fruibili la quantità 
di informazioni complesse, identificare le tipicità dei contesti della ricerca italiana in design 
e di essere punto di partenza per strategie future di ricerca. Nell’aprile 2019, durante la 
riunione nazionale SID, viene presentato il nuovo progetto dell’Osservatorio per la ricerca in 
design, il quale propone una più attuale fotografia dello stato della ricerca in design. Medesi-
mo obiettivo futuro dell’Osservatorio è creare una piattaforma con una mappa aggiornabile 
in tempo reale, aperta e implementabile. 
La prima fase del seguente progetto eredita questi intenti proponendo una piattaforma che 
sia in grado, al livello più basico, di inserire le ricerche, aggiornare gli sviluppi da parte degli 
autori stessi e offrire la possibilità di una consultazione aperta in grado di far conoscere ten-
denze e sviluppi dei temi di ricerca più diffusi. La piattaforma deve essere in grado di gestire 
complessità e semplificazione, ponendo l’utente davanti ad una visualizzazione navigabile 
che sia immediatamente comprensibile e significativa sin dai primi livelli di lettura. Un caso 
studio che esemplifica al meglio queste caratteristiche di complessità ad alto livello di leggi-
bilità è il progetto di Moritz Stefaner per l’OECD2. La piattaforma mira a dare delle informa-
zioni sul benessere dei vari paesi coinvolti nell’organizzazione internazionale, mettendo a 
sistema tutti i dati statistici di ciascuno di essi e proponendo una visualizzazione interattiva 
che permette di capire quale potrebbe essere il paese migliore per vivere in base alle proprie 
esigenze (lavoro, istruzione, ecc). 
>Input. Ogni singolo dottorando, assegnista o referente di un gruppo di ricerca, crea un pro-
filo personale con i contatti, se è un gruppo di ricerca tagga gli altri componenti e aggiorna 
periodicamente dati inserendo: tema di ricerca, tipologia di ricerca, titolo, 5/10 parole chiave, 
abstract e massimo cinque immagini.
Questo permette di poter poi addentrarsi nella piattaforma con ricerche filtrate da diverse 
prospettive: per dipartimenti, per parole chiave, per temi e per archivio di immagini.
 <Output. Verrà costituita una redazione centrale, inizialmente con referenti per ogni unità, 
con il compito di organizzare un evento annuale per far incontrare i ricercatori e metterli a 
confronto sui i temi più indicizzati dell’anno e pubblicare un report che restituisca diverse 
prospettive di lettura delle tendenze di ricerca.
 
Medium Pack
La Flc3 rileva che “l’università italiana si regge per una significativa parte delle attività sul 
lavoro precario, condizione che riguarda un lavoratore su due degli addetti alla ricerca e alla 
didattica. La situazione del personale di ruolo in questa situazione risulta penalizzata e in 
molti atenei non ci sono fondi per riconoscere e valorizzare il lavoro svolto. Situazione che si 

1. https://densitydesign.
org/research/drm/ 

2 http://www.
oecdbetterlifeindex.org/

3. https://densitydesign.
org/research/drm/ 
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sapere, al fine di poter restituire in tempo reale un quadro rappresentativo della complessità 
del mondo attuale e la capacità della ricerca di inquadrarne le diverse componenti e ricom-
porle in nuovi scenari.

Bibliografia
- Bihanic, D. (2015). New challenges for data design, Springer, London.
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rispecchia nel sistema Italia, e travalica i confini del mondo accademico, motivo questo per 
cui sempre più giovani preferiscono, o per lo meno ritengono una valida alternativa, l’au-
toimprenditorialità4, con un’accezione che pone l’accento più sulla derivazione di “impresa”, 
in termini di portare avanti un’iniziativa attraverso l’imprescindibile ricerca di finanziamenti. 
E così, anche nella dimensione accademica, negli anni si è fatta sempre più necessaria una 
cosiddetta “autoimprenditorialità della ricerca” o “ricerca per la ricerca” attraverso i vari ca-
nali di finanziamento extrapubblici come convenzioni con imprese o bandi di diversa natura 
(Fondazioni bancarie, Horizon, Interreg, ERC, ect.)5 per salvaguardare uno stato, già instabi-
le, dei ricercatori e della ricerca. Per questi motivi, nella seconda fase la piattaforma diventa 
una vetrina verso aziende, enti pubblici, privati, artigiani, startup interessati a collaborare e 
finanziare ricerche o che vogliano proporre delle collaborazioni. 
>Input. Soggetti esterni al mondo accademico interessati a collaborazioni e finanziamenti 
delle ricerche si possono registrare per lasciare i propri contatti e monitorare i temi attuali di 
ricerca. I ricercatori possono lanciare campagne di crowdfunding per ottenere finanziamenti.
 <Output. La sezione permette dopo la fase delle connessioni, di contribuire o iniziare rac-
colte fondi per ricerche, progetti, eventi, sperimentazioni e pubblicazioni. Le relazioni della 
piattaforma si ampliano e escono dal mondo accademico, con eventi rivolti sia ai soggetti già 
attivi nella piattaforma sia a nuovi e potenziali stakeholders interessati a entrare a fa parte 
della rete delle sinergie tra ricerca, istituzioni, aziende, imprese, startups.  

Advanced Pack
La fase finale di evoluzione della piattaforma richiede l’implementazione di algoritmi di 
intelligenza artificiale in grado di produrre un’analisi comparativa del materiale caricato dagli 
utenti, allo scopo di mettere in evidenza correlazioni e differenze tra le tematiche proposte. 
La possibilità di caricare materiali audio e video renderà più dinamica e approfondita la con-
divisione di conoscenza. Una reference interessante al riguardo è il progetto Peninsula Talks 
di Accurat, celebre agenzia nell’ambito professionale della data visualization. Nello specifico 
il progetto consiste in una rivista interattiva che permette di personalizzare la visualizzazio-
ne e l’esperienza di lettura secondo una serie di parole chiave che una volta scelte generano 
elementi audio/video montati in automatico secondo i temi selezionati6.  
>Input. In aggiunta al materiale già caricato, sarà possibile uploadare audio e video. Tutto 
questo materiale verrà categorizzato e analizzato in tempo reale sulla piattaforma, gene-
rando letture diverse sui trend del mondo della ricerca.
 <Output. Report e infografiche presenteranno periodicamente i risultati dell’analisi del 
materiale caricato dagli utenti, tramite gli strumenti dell’analisi e della rappresentazione 
dei dati. Gli stessi dati saranno utilizzati per la creazione di tavoli di lavoro durante gli eventi 
associativi; utilizzando le correlazioni messe in luce dall’intelligenza artificiale, si potranno 
creare momenti di incontro formativi e costruttivi. 

Obiettivi futuri
La disseminazione/impollinazione è tanto più efficace quanto è maggiore la biodiversità che 
la genera. Nel perseguire questo obiettivo e nell’agevolare la transdisciplinarità della ricerca, 
lo scenario futuro che si intende perseguire è quello di una piattaforma generata e settata 
sulla ricerca in design, per poi evolversi con successive espansioni verso altri settori del 

4. https://www.
university2business.
it/2019/01/11/giovani-
e-lavoro-startup-ufficio/

5.  https://www.open.
online/2020/01/11/
universita-come-si-pre-
parano-docenti-e-ri-
cercatori-per-i-ban-
di-internazionali-il-ca-
so-della-cafoscari 
lintervista/?fbclid=IwA-
R3iPjoR79atm2zMs-
suA5_0WvmU-P0IRt9E-
gFI8VQlCwbsQxVY6_OE-
8cxKA

6. http://www.
peninsulatalks.it


